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Il Festival Treccani della lingua italiana nasce per iniziativa della Fondazione Treccani Cultura come 

appuntamento annuale in cui comunicare i temi più rilevanti della costante ricerca di Treccani sulla lingua 

italiana, sia nei suoi specifici aspetti linguistici e lessicografici, sia come specchio dei cambiamenti sociali 

e civili del nostro Paese. 

La sesta edizione di #leparolevalgono, il primo festival nel nostro Paese interamente dedicato alla lingua 

italiana, si svolgerà quest’anno in tre tappe: saremo a Lecce, per la seconda volta, dal 5 al 7 maggio, a 

Roma, per la prima occasione, il 27 e 28 maggio e il 9-10-11 giugno, e a Lecco, per il sesto anno, dal 21 

al 24 settembre. 

«Le parole valgono» perché chi le possiede e ne conosce i significati è in grado di comprendere, farsi 

capire e sviluppare il pensiero critico necessario a essere un cittadino consapevole. È con questa 

convinzione che il Festival mette al centro il valore della lingua come mezzo di espressione, di 

ragionamento e di condivisione. Inoltre, attraverso incontri tematici, spettacoli e laboratori didattici, si 

intende stimolare la riflessione su tematiche in grado di coinvolgere l’opinione pubblica e gli esperti in 

un dialogo di sincero, rispettoso e costruttivo confronto tra diverse posizioni.   

Al centro di questa edizione ci sarà la parola Stupore, le cui differenti sfumature verranno esplorate 

attraverso un approccio multidisciplinare in grado di spaziare dalla filosofia alla fisica, dalla geopolitica 

all’intelligenza artificiale, dalla letteratura alla storia dell’arte e al design; ma Stupore sarà, prima di tutto, 

una parola attraverso la quale accedere all’ambito della ricerca linguistica, in un mondo in cui la 

proliferazione di nuove forme di linguaggio, la trasformazione delle strutture sintattiche tradizionali e le 

stesse nuove creazioni lessicali, spesso destinate a vita e circolazione effimere, non possono che 

meravigliare. 

Con il termine “Stupore” si nomina la sensazione che segue un evento inusuale, l’effetto di meraviglia 

che può condurci a un risveglio, ma anche lo stordimento che segue la rottura della quotidianità, in 

seguito al quale trovare un nuovo orientamento risulta difficile. Nello stupore la grecità classica vide 

l’origine della conoscenza filosofica, esso accompagna l’esperienza artistica e religiosa, ma può anche 

essere segno di passività, il risultato di un atteggiamento che non nota le costanti del mondo circostante, 

e perciò si lascia sbalordire. 

Si tratta dunque di una parola ambigua, che indica un’esperienza umana universale la quale, al 

contempo, è in relazione con la mentalità e la sensibilità collettiva di un’epoca. Oggi, infatti, avendo 

l’essere umano ricondotto gran parte del mondo a spiegazione razionale, non ci si stupisce più di ciò che 

avrebbe colpito, disorientandoli o meravigliandoli, uomini e donne di altri tempi. Eppure, ci diciamo e ci 

sentiamo di frequente smarriti e sorpresi, mentre, per lo più con indifferenza, veniamo colpiti da una 



costante produzione di informazioni e impulsi audiovisivi. Vale forse la pena, allora, soffermarsi su cosa 

del nostro mondo ci stupisce o ci dovrebbe stupire, e perché. 

È con questo spirito che la Fondazione Treccani Cultura propone di incentrare la sesta edizione di 

#leparolevalgono sulla parola Stupore. Perché lo Stupore è un’esperienza fondamentale, che mette in 

discussione le categorie abituali con cui è articolato il mondo, e fa fiorire la curiosità. 

Anche quest’edizione del Festival dedicherà un’attenzione particolare alle nuove generazioni. A loro 

saranno rivolti i laboratori didattici per le scuole primarie e secondarie del territorio. Sono previsti inoltre 

laboratori di poesia per l’infanzia, e laboratori organizzati in collaborazione con l’Università del Salento, 

l’Università degli Studi Roma 3 e il Politecnico di Milano – Polo di Lecco.  

È prevista inoltre la registrazione di una puntata speciale di La lingua batte, programma di Rai radio tre, 

in occasione di ciascuno dei tre festival. 

Informazioni sul programma e sulle modalità di partecipazione sono disponibili all’indirizzo: 

www.festivaltreccanidellalinguaitaliana.it 

 

 

 


